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Unanime giudizio: il gemellaggio darà buoni frutti 

E in autunno 
Nanchino ci 
renderà la visita 
I cinque punti del memorandum - Le que­
stioni economiche, culturali e scientifiche 

Il giudizio è unanime: la 
missione che ha proceduto al 
ffemellaggio fra Firenze e 
Nanchino ha superato ogni 
attesa cogliendo flutti copio­
si. Ciò è stato passibile so­
prattutto per due motivi: la 
data, che ha pennesso di es­
sere nella Cina popolare nel 
momento in cui si va concre­
tizzando il nuovo assetto isti­
tuzionale che darà una auto­
nomia molto vasta alle pro­
vince di questo immenso 
paese, e quindi anche a quel­
la di Nanchino che, su 100 
mila chilometri quadrati, 
concentra quasi sessanta mi­
lioni di persone; e la quaiità 
della delegazione fiorentina 
che ha consentito di stringe­
re rapporti quanto mai con­
creti. 

Il protocollo siglato — che 
traccia, le linee di principio 
su cui corre il patto di ami­
cizia che Firenze, prima città 
europea è andata a stringere 
a Nanchino — viene infatti 
completato da un memoran­
dum. concertato a conclusio­
ne dei colloqui fra le due 
delegazioni che compendia in 
5 punti i temi, gli impegni, 
gli appuntamenti, le decisioni 
prese. 

Innanzitutto la data in cui 
la visita sarà restituita. L'in­
vito è per l'autunno di que­
st'anno ed i dettagli data e 
composizione della delegazio­
ne, saranno stabiliti in suc­
cessive consultazioni. Il se­
condo punto affronta le 
questioni economiche e com­
merciali che prevedono lo 
sviluppo di scambi e di col­
laborazione fra le due città 
su una base di eguaglianza e 
di reciproco vantaggio. 

Per mettere a punto conte­
nuti e forma di questa colla­
borazione le due parti hanno 
convenuto sull'invio di gruppi 
e piccole delegazioni econo­
miche di studio e consulta­
zione. 

Al terzo punto le questioni 
culturali e dei settori educa­
tivo. dell'informazione dell'u­
niversità, dell'arte... Anche 
qui l'accordo è per scambi di 
materiali tecnologici ed acca­
demici. di mosttre per l'invio 
di specialisti, per visite in 
settori specializzati e l'orga­
nizzazione di attività di se­
minario. 

In particolare — e questo 
è il contenuto del quarto 
punto — si ritiene che un 
elemento indispensabile per 
rafforzare l'amicizia fra i due 
paesi, sia la reciproca cono­
scenza fra 1 giovani delle due 
città di Firenze e di Nanchi­
no. 

Infine 11 quinto punto. Le 
due parti si impegnano a 
mantenere stretti contatti per 
procedere alla graduale rea­
lizzazione delle iniziative in­
dicate, che dovranno essere 
approfondite e precisate du­
rante la prossima visita che 
una delegazione di Nanchino, 
cuidata dal sindaco Chu 
Tian, svolgerà a Firenze, su 
invito del sindaco Gabbug­
giani. 

Dieci giorni davvero profi­
cui quelli che ci hanno por-
iato a Nanchino, Pechino, 
Shangai e Canton. Dieci gior­
ni che ci hanno consentito di 
gettare uno sguardo anche se 
troppo fugace per poter az­
zardare giudizi affrettati sul­
la realtà di un pae=e che sta 
uscendo da un lungo isola­
mento e che per questo ha 
oisogno di conoscere, di im­
padronirsi di nuove tecniche. 
di avere a disposizione tecno­
logie in cambio di \materie 
prime e di semilavorati. 

Tanti sono stati gli incontri. 
all'università nelle fabbriche, 
;n una comune, con i diri­
genti del comune di Nanchi­
no. A Pechino la nostra dele­
gazione si è incontrata con i* 
vice presidente dell'assemblea 
nazionale popolare. Then 
Zhen Lung- In questo lungo 
itinerario abbiamo avuto 
sempre la presenza discreta 
ma attiva ed efficiente dei 
funzionari dell'ambasciata i-
taliana. presso la quale sia­
mo stati ospiti una sera. In 
ogni occasione i rappresen­
tanti del comune di Firenze 
— dal sindaco Gabbuggiani 
al capogruppo del PCI Peruz-
zi. al de Pillanti, al socialista 
Spini, al socialdemocratico 
Matròni — e della Provincia, 
rappresentata dai yice presi­
dente Conti, hanno ribadito 
il valore del patto di gemel­
lacelo che rafforzava l'amici-
z:é"fra due città e due popoli. 
ma che — come ha rilevato 
Peruzz: — mirava e rafforza­
re la collaborazione fra 1 po­
poli di tutto il mondo e per 
salvare la pace. 

Gabbuggiani è giustamente 
soddisfatto per i risultati di 
una missione di lavoro, fati­
cosa ma densa di soddisfa-
z:oni. che ha centrato un 
duplice obbiettivo: il primo. 
quello di ribadire il ruolo di 
Firenze per la pace, l'autode­
terminazione e l'indipendenza 
dei popoli di fronte ai con­
flitti ed alle tensioni in atto 
nel mondo e nel continente 
asiatico, l'auspicio è che sia 
ripreso ed esteso il processo 
di distensione evitando ritor­
sioni che potrebbero solo 
portare a nuove lacerazioni. 
Ed . il secondo obiettivo: di 
poter creare le condizioni per 
una qualificata presenza della 
cultura e dell'industria fio­
rentina. grande e piccola 
pubblica e privata, in questo 

immenso mercato. Per Gio­
vanni alianti: «Il viaggio 
raccoglie i frutti di una lun­
ga seminagione iniziata con 
l'amicizia di La Pira per Chi 
En Lai. Merito di questa 
Giunta e della delegazione è 
quello di aver colto il mo­
mento storico giusto ». A so­
stegno di questa tesi pallantl 
ricorda la lettera che un ar­
tista cinese ha inviato al­
l'ambasciata italiana, nella 
quale, sottolineando i guasti 
tremendi provocati dalla 
« banda dei quattro » afferma 
che finalmente a vincere è 
l'arte, perchè l'arte è libertà. 
Oggi posso finalmente pensa­
re di nuovo a Michelangelo. 
« Il significato di questa visi­
ta in Cina conclude Pal-
lanti —lo abbiamo compreso 
ad Hong Kong: una città che 
contiene il peggio dell'occi­
dente. dai grattacieli, alle ba­
racche, alle barche della 
« città » dei pescatori. Può 
piacere al turista in cerca di 
emozioni, ma offende la di­
gnità dell'uomo. E' il modo 
con cui l'occidente non si 
deve presentare ed è giusta­
mente il modo con cui Firen­
ze non si è presentata in Ci­
na ». 

Il giudizio di Motroni è che 
le prospettive di questo viag­
gio sono molto incoraggianti 
per gli sviluppi anche di ca­
rattere commerciale. Riman­
darlo sarebbe stato un errore 
anche perchè è avvenuta in 
un momento politicamente 
interessante dato dallo sdop­
piamento dei poteri ad ogni 
livello. 

Per Valdo Spini è auspica­
bile che la visita sia l'inizio 
di un processo di riapertura 
di rapporti fra il PCI e la 
Cina Popolare. « Lo diciamo 
—afferma Spini — noi socia­

listi che con Nenni prima e 
con Craxi poi abbiamo preso 
più volte la via di Pechino ». 
per quanto ci riguarda — 
prosegue l'esponente sociali-

Gli appalti disertati dagli impresari 

Si cercano rimedi 
per le gare 

edili abbandonate 
Strategia comune dell'amministrazio­
ne provinciale e dei lavoratori Flc 

sta — occorre avere consape 
volezza che questo non è un 
gemellaggio come gli altri. 
Esso si iscrive nello sviluppo 
di rapporti di cooperazione 
fra i due paesi e, per quanto 
riguarda Firenze, addirittura 
l'apertura di nuove frontiere 
culturali. 

Tutto questo non può ri­
manere ristretto a livello di 
vertice, ma deve coinvolgere 
tutte le forze politiche, eco­
nomiche. sociali e culturali 
della città in grado di dare 
un contributo, compresa l'as­
sociazione Italia-Cina. Vi è in 
atto un accordo triennale ner 
la cooperazione cultura'e itn-
lo-cinese nel quale la nostra 
città si può inserire o co­
munque prepararsi per esse­
re presente alla sua scaden­
za. Occorre anche sviluppare 
possibilità di cooperazione e-
conomica che possono aderi­
re al grado di autonomia 
concesso sul piano economico 
alle province cinesi. Ma oc­
corre anche fare un lavoro 
di' prospezione del mercato, 
certo non facile, e nel quale 
ritengo si dovrà collegare an­
che a possibilità di carattere 
regionale che investono la 
Toscana tutta. Questi per 
Spini sono i temi concreti 

che dovranno essere dibattuti 
in consiglio comunale. 

Per Oublesse Conti la Pro­
vincia ha trovato nei risultati 
della visita la conferma di 
•ma linea che l'aveva portata 
ad allacciare rapporti diretti 
con la Cina popolare. Gli 
approci con l'ambasciata ci­
nese a Roma avevano già 
segnalato il maturare di una 
occasione importante che è-
stato possibile afferrare in 
questo viaggio. Da qui il va­
lore del memorandum. 

E' certo ha proseguito 
Conti — che in occasione del­
la visita di Nanchino a Fi­
renze sarà possibile definire 
meglio un ulteriore livello di ' 
partecipazione agli scambi e-
conomici e culturali e della 
reciproca conoscenza con l'in­
tera provincia di Firenze. 
Conti ha ricordato che la 
provicia di Firenze ha parte­
cipato alla visita ufficiale in 
virtù di un mandato del Con­
siglio e che al Consiglio, 
quindi riferirà. 

E' stato facile comprendere 
come la visita sottintendesse 
un rapporto più forte, quello 
di una esigenza molto sentita 
di ampliare le relazioni fra 
Firenze e l'Italia, secondo 
l'intesa fra i due governi. 

Un giudizio globalmente 
positivo quindi, che viene ri­
badito dal presidente della 
Camera di commercio Miche-
lozzi, dal presidente dell'as­
sociazione industriali Paoletti, 
dal rappresentante delle fe­
derazioni CGIL. CISL, UIL 
Paolucci e dal professor 
Stancanelli per l'Università. 
Ma su questi giudizi che af­
frontano anche questioni par­
ticolari torneremo • quando 
tratteremo gli aspetti econo 
mici e culturali della missio­
ne in rapporto alla specifica 
realtà che abbiamo conosciu­
ta a Nanchino e nella Cina 
popolare. 

Il « ponte » — come ha det­
to il sindaco di Nanchino la 
sera del gemellaggio è stato 
gettato: si tratta — come ha 
risposto Gabbuggiani — di 
far passare su di esso le ar­
mate dell'amicizia e della pa­
ce. E queste armate ora al­
zano le insegne della cultura. 
dell'arte, dell'economia e dei 
commerci. 

Renzo Cassìgoli 
NELLA FOTO: l'incontro del 
sindaco Gabbuggiani con il 

: vicepresidente dell'assemblea 
> nazionale Ten Zheng Lung 

L'organizzazione sindacale 
dei lavoratori delle costru­
zioni e l'assessorato ai lavori 
pubblici dell'amministrazione 
provinciale cercano soluzioni 
insieme al continuo abban­
dono delle gare d'appalto. E" 
noto infatti che numerose 
gare d'appalto per lavori 
pubblici promosse dagli enti 
locali vanno deserte, impe­
dendo così la realizzazione 
delle opere stesse o comun­
que lunghi e dispendiosi rin­
vìi. 

Le proposte uscite dall'in­
contro svoltosi presso la sede 
dell'amministrazione provin­
ciale fra i rappresentanti del­
la FLC e l'assessore ai lavori 
pubblici Gerardo Paci mirano 
ad individuare soluzioni or­
ganiche capaci di rispondere 
alle potenzialità progettuali e 
alle capacità finanziarie di 
spesa degli enti locali. Si è 
concordato di impegnarsi 
particolarmente su due que­
stioni: in primo luogo sulla 
sempre maggiore parcellizza­
zione del tessuto produttivo 
fiorentino. In questo senso è 
stato proposto di operare at­
tivamente per favorire la 
riaggregazione delle piccole 
imprese mediante processi di 
associazionismo, quali i con­
sorzi e le cooperative con 
l'obiettivo di conseguire una 
maggior specializzazione e 
capacità produttive, la for­
mazione di parchi macchine 
comuni, servizi tecnici comu­
ni per la progettazione, la ri­
cerca e la sperimentazione. 

II secondo punto riguarda 
invece la formazione profes­
sionale ed in particolare la 
necessità di un intervento più 

preciso e coordinato tra sin­
dacato. imprenditori ed enti 
pubblici per soddisfare il 
fabbisogno sempre crescente 
di manodopera specializzata. 
Nel corso dell'incontro è e-
merso come nell'azione prò 

grammatoria dell'amministra­
zione provinciale si siano ve­
rificate possibilità concrete 
di interventi sulla viabilità 
per un totale di 51 progetti 
per l'ammontare complessivo 
dì 40 miliardi di cui 28 già 
finanziati e sulla edilizia sco 
lastica per un ammontare di 
50 miliardi di cui 17 già 
completamente finanziati. Per 
le parti non ancora coperte 
da finanziamenti sono già 
stati predisposti tutti gli a-
dempimenti verso la Cassa 
Depositi e Prestiti per cui è 
prevedibile entro brevissimo 
tempo la copertura. 

Di grossa rilevanza fra gli 
interventi sulla viabilità sono 
previsti la Circonvallazione di 
Empoli e Fucecchio. il ponte 
sulla Greve a Scandicci, l'a­
deguamento della strada per 
Pontassieve a Rosano. il rad 
doppio della Prato-Pistoia, 
quest'opera peraltro già ap­
paltata ed il progetto di 
completamento del viadotto 
di Va riungo. 

Per quanto riguarda l'edili­
zia scolastica i maggiori in­
terventi riguardano la costru­
zione di nuovi complessi sco­
lastici a Pontassieve, a Bagno 
a Ripoli, a Borgo San Loren­
zo e a Castelfiorentino. que­
sti ultimi due già appaltati. 
E' inoltre previsto il comple­
tamento dei poli scolastici di 
San Salvi, di Sesto Fiorenti­
no. di Empoli, di Scandicci e 
di San Bartolo a Cintoia. 

Per il contratto integrativo 

Fermi domani 
i braccianti 
della provincia 

Domani in tutta la provincia di Firenze scendono In 
lotta per tutta la giornata gli operai agricoli e floro­
vivaisti. Lo sciopero è stato proclamato unitariamente 
dalla Federazione provinciale Federbraccianti FISBA-
UISBA per rimuovere la posizione della Confagricoltura 
che ha interrotto le trattative, rifiutando di discutere 
i punti più qualificanti presentati dai sindacati per il 
rinnovo del contratto integrativo provinciale. 

Con questo sciopero, i lavoratori intendono rispondere 
a questa provocatoria e preoccupante sfida del padro­
nato fiorentino e chiedono l'immediata riapertura delle 
trattative. 

In particolare, la Confagricoltura non vuole affron­
tare i problemi relativi al turn-over e all'occupazione 
(soprattutto giovanile), all'integrazione del 100 per cento 
in caso di malattie ed infortuni ecc. 

Nel corso della giornata di domani si terranno le 
seguenti assemblee nelle zone della provincia: 

Firenze Sud-Est, che comprende i comuni di Firenze. 
Fiesole. Bagno a Ripoli e Sesto Fiorentino, assemblea 
alle ore 9,30 presso la Camera Confederale del Lavoro 
(via Borgo dei Greci 3): 

Chianti, che comprende tutti i comuni della zona 
del Chianti, alle ore 9,30 assemblea presso la Casa del 
Popolo di San Casciano Val di Pesa; 

Zona Empolese, alle ore 9,30 assemblea presso la Casa 
del Popolo di Montespertoli; alle ore 9.30 assemblea 
presso la Camera del lavoro di Empoli; alle 9.30 assem­
blea presso la Camera del lavoro di Cerreto Guidi. 

Valdefsa, alle ore 15 assemblea presso la Camera 
del lavoro di Certaldo; 

Mugello: alle ore 10 assemblea presso la saletta 
comunale di Borgo San Lorenzo; 

Scandicci Le Signe: alle ore 9.30 assemblea presso 
il consiglio unitario di zona di Caselline; 

Valdisieve: alle ore 9,30 assemblea presso la Camera 
del lavoro.di Rufina; 

Valdarno: - alle ore 10, assemblea presso la camera 
del lavoro di Incisa Valdarno; 

Pratese: alle ore 10 assemblea presso la Camera 
del lavoro di Prato. 

Uno dei quattro malviventi ha cercato di estrarre la pistola 

Catturati mentre tentano una rapina 
L'obiettivo era una oreficeria in via Pisana - I banditi intercettati da un'auto-civetta della polizia 

A Fucecchio e Cerreto Guidi 

Accordo per le lavoranti 
calzaturiere a domicilio 
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Quattro banditi sono stati 
arrestati dagli agenti della 
squadra mobile mentre sta­
vano per compiere una rapi­
na in una gioielleria di via 
Pisana a Castellina. Uno di 
loro per sottrarsi alla cattura 
ha tentato di estrarre una 
colt calibro 32. ma ^alcuni 
colpi di pistola esplosi in a-
ria dagli agenti Io hanno fat­
to desistere da ogni possibile 
reazione. 

Alle Murate sono finiti Sal­

vatore Gangi. 19 anni, resi­
dente a Lastra a Signa in 
corso Manzoni 45. Nunzio Pi-
tiddu. 25 anni residente a 
Prato in via Assisi 24, Salva­
tore Pinto. 22 anni residente 
a Comiso in via Sturzo 1 e 
Salvatore Raffone. 21 anni 
residente a Firenze in via 
Valdichiana 88. 

Tutti sono accusati di ten­
tata rapina aggravata, porto 
e detenzione di armi. 

La gioielleria presa di mira 

•era quella di Oliviero Casini 
in via Pisana 60 a Casellina. 
Gangi. Pitiddu e Pinto sono 
stati notati l'altra sera, pochi 
minuti prima dell'orario di 
chiusura,v- da una macchi­
na-civetta della squadra anti­
rapina. I tre erano a bordo 
di una Mini Minor che è an­
data a fermarsi ad una cin­
quantina di metri dall'ingres­
so della gioielleria. 

Quello che verrà po' identi­
ficato per Salvatone Cangi 

scende dall'auto ed entra nel 
negozilo, mentre gli altri due 
amici vanno ad appostarsi su 
df un angolo della strada. I 
tre stanno studiando la si­
tuazione. Molto probabilmente 
prima di entrare in azione 
vogliono sincerarsi che i t i l a 
zona non vi sia nessuno. 

I lor|> movimenti vengono 
notati dagli agenti dell'auto 
civetta che danno l'allarme 
via radio alle « Volanti ». 

II Gangi entrando nel ne-

J 

La sentenza dopo poco meno di un'ora di camera di consiglio 

14 anni alla donna che uccise il figlio 
Lo avrebbe soffocato pochi attimi dopo la nascita e nascosto poi in un sac­
chetto di plastica - La tragica odissea di una giovane delle isole Seychelles 

E' stata condannata a 14 
ann, ed un mese di reclusio­
ne la giovane donna origina­
ria delle isole Sevcelles ac­
cusata di aver ucciso il fi­
glio pochi attimi dopo che 
questi era nato. 

Una storia tragica e scon-
\olgente che vede come pro-
tasonista Mareuenta Floret-
te Magnai, una donna con 
una vicenda umana alle spal­
le non certo delle più facili 
La donna è fuggita dal suo 
paese abbandonando due fi­
gli. Arriva in Italia dove la­
vora come domestica ad ore. 
Le uniche conoscenze sono 
altri studenti africani e sarà 
proprio con uno di questi. 
Luis Bernard Mairaghi ori­
ginario del Gabon che si le­

ga sentimentalmente e va a 
vivere in una stanza in via 
Ridolfi in un appartamento 
occupato anche da altri stu­
denti senegalesi. 

La donna si accorge poi 
di essere rimasta in stato in­
teressante. Secondo alcune te­
stimonianze avrebbe manife­
stato l'intenzione di interrom 
pere la gravidanza ed avreb­
be progettato più volte di 
recarsi a Londra per aborti­
re. La mattina del 1 settem­
bre del 1978 avviene la tra­
gedia. Marguerita sarebbe 
stata sola in casa, nella sua 
stanza, quando dà alla luce 
il figlio. 

Il neonato sarebbe nato vi­
vo secondo una perizia e la 

donna lo avrebbe soppresso 
soffocandolo. Poi lo avrebbe 
chiuso in un sacchetto di pla­
stica e messo vicino ad un 
armadio. Solo dopo diverse 
ore i coinquilini sì sarebero 
accorti di quanto era acca­
duto ed avrebbero chiamato 
la polizia. Sulla testa della 
donna pesava un capo d'ac­
cusa molto pesante: omicidio 
pluriaggravato premeditato e 
occultamento di cadavere. 

L'aggravante di aver uc­
ciso un consanguineo discen­
dente con la premeditazione 
avrebbe potuto portare an­
che ad una condanna.per er­
gastolo. La difesa ha comun­
que potuto dimostrare che 
questa aggravante non sussi­

steva. Il pubblico ministero 
dottor Tindan Baglione ave­
va chiesto al termine della 
sua requisitoria la condanna 
a 15 anni e 6 mesi di re 
clusion». Del resto le condi­
zioni mertali della donna non 
sembrano essere completa­
mente normali, il suo difen­
sore aveva chiesto anche la 
derubricazione del capo di 
imputazione in infanticidio. 

Il tribunale dopo circa 
un'ora di camera di consi­
glio l'ha condannata a 14 an­
ni di reclusione. Molto pro­
babilmente verrà presentato 
appello anche nella speranza 
che sia possibile rintracciare 
Luis Bernard Mairaghi che 
in questo processo non si è 
presentato a testimoniare. 

gozio. dove c'è soltanto il fi­
glio del proprietario Ademaro 
Casini di 52 anni, chiede di 
poter ve*^re un orologio d'o­
ro « Zenith > esposto in ve­
trina. Il bandito però prima 
di entrare non si era fermato 
a guardarla e quel tipo di 
orologio in vetrina non c'era. 
II gioielliere mangia la foglia. 
Ha capito che sta per succe­
dere qualcosa. Cerca di gua­
dagnare tempo e mostra al 
« cliente » un altro tipo di o-
rologio nella - speranza che 
arrivi qualcuno. 
~ Frattanto Pitiddu e Pinto si 
«.ino accorti di un'auto della 
polizia. Scappano verso la 
Mini e passando di fronte al­
la gioielleria fanno un segno 
al complice. Il Gangi ha un 
attimo di esitazione. Si affac­
cia sulla porta per capine co­
sa sta succedendo e l'orefice 
fa in tempo a chiudere la 
serracinesca del negozio alle 
sue spalle. 

I tre banditi salgono a 
bordo dell'auto e fuggono in 
direzio:V di via del Palude. 

Le auto della polizia inse­
guono i tre per una strada 
parallela e riescono a inter­
cettarli sotto un calvalcavia 
dell'autostrada del Sole. In 
questa specie di cunicolo so­
no posteggiate altre due auto 
con gli sportelli aperti. Molto 
probabilmente sono le mac­
chine e pulite > che dovevano 
servire dopo la rapina. Dalla 
parte opposta sbucano i ban­
diti ai quali si è aggiunto 
anche il Raffone. che faceva 
il < palo » addetto alfc auto. 
Alla vista degli agenti il Pin­
to estrae una Colt 32. Gii a-
gentì gli intimano di gettare 
Tarma e sparano alcuni colpi. 
L'uomo viene catturato e di­
sarmato. Nella colluttazione 
il bandito si ferisce alla testa 
ed avrà bisogno di tre punti 
di sutura. 

• j \nche il Gangi ha nella 
cintura una pistola, ma è u-
n'arma giocattolo. I due ave­
vano in tasca anche un pas­
samontagna e due sciarpe 
che dovevano servire per 
travisarsi. I quattro circonda­
ti non hanno altra via di 
scampo e sono catturati. La 
gioielleria Casini non è nuova 
ad attenzioni del genere da 
paif? dei banditi. Già un an­
no fa era stata rapinata. 

Importante accordo per i 
lavoranti a domicilio del set­
tore calzaturiero a Fucecchio 
e Cerreto Guidi. Dopo labo­
riose trattative fra i sinda­
cati e gli imprenditori cal­
zaturieri dei due comuni, si 
è concordato di disciplinare 
le tariffe per le prestazioni 
dei lavoranti a domicilio. Si 
tratta di un importante ac­
cordo che è stato siglato dal­
ie-parti e che dovrà essere 
ratificato nel corso di una 
assemblea che le organizza­
zioni sindacali hanno convo­
cato per le ore 15.30 di oggi, 
giovedì nel salone «Nuova 
Era » di Fucecchio • . 

Il protocollo di intesa pre-
vede delle tariffe precise per ' 
le lavorazioni da effettuare 
a domicilio per la produzio­
ne corrente. Per quanto ri­
guarda invece gli articoli che 
comportano difficoltà di ela­
borazione verranno concorda­
ti aziendalmente le tariffe su­
periori ed è prevista per la 
produzione di lusso e con la­
vorazioni con pelli pregiate. 
accordi aziendali maggiorati. 
Resta inteso però che le mag­
giorazioni non potranno esse­
re comunque inferiori al 13 
per cento della tariffa pre­
vista nelle tabelle concordate. 

Le parti hanno concordato 
che resteranno in vigore le 
condizioni di miglior favore 
per le lavoranti a domicilio 
ottenute in passato dagli im­

prenditori e in questo caso 
le tariffe concordate in pas­
sato verranno dal primo mag­
gio 1980 maggiorate del 10 
per cento. -

Per la stesura delle tabel­
le si è partiti dalle retribu­
zioni in atto per i lavoratori 
dei calzaturifici e stabiliti i 
tempi di lavorazione esterni 
sona stati rapportati i prez­
zi aì tempo impiegato. Le 
parti si sono impegnate a 
aggiornare al 1. maggio e al 
1. novembre le tabelle con 
le paghe contrattuali della ca­
tegoria e la relativa contin­
genza in modo che la dina­
mica salariale delle lavoranti 
a domicilio segue quella dei 
calzaturieri. 
- Si ritiene che l'assemblea 
approverà l'ipotesi di accor­
do che rappresenta un note­
vole passo avanti per la tu­
tela del lavoro a domicilio 
rispetto ad una situazione di­
sgregata che c'è sempre sta­
ta in passato in questo set­
tore e interessa nella zona 
circa 2.000 lavoratori. Si trat­
ta in sostanza di una corret­
ta gestione degli impegni po­
litici del precedente contrat­
to di lavoro dei calzaturieri 

Altra importante conquista 
è quella che stabilisce che 
saranno a canco delle azien­
de i materiali accessori qua­
li fili, collanti ecc. 

I. f. 

Oggi sciopero 
dei lavoratori 

del gruppo 
« Fratini » 

Oggi scioperano per un'ora 
i lavoratori del gruppo Frati­
ni, che comprende le azien­
de Superifle, Cofigi, Giba. 
Pantex, Learco. La decisione 
è stata presa dopo i risultati 
non positivi emersi nell'ulti­
mo incontro presso l'Associa­
zione industriali di Firenze. 

La vertenza dei lavoratori 
è incentrata sugli investimen­
ti produttivi, per accrescere 
gli attuali livelli di occupa­
zione. per il controllo e le 
conoscenze sulle produzioni 
delle aziende decentrate al 
di fuori della zona, facendo 
rispettare le leggi e i con­
tratti . per modificare l'attua­
le organizzazione del lavoro. 
Altri punti qualificanti della 
vertenza sono: 1* attuazione 
della mensa aziendale; a par­
tire da quanto già stabilito 
nel precedente accordo, il mi­
glioramento del premio ferie. 
il recupero delle quote de­
tratte sulla tredicesima men­
silità. per il quale l'azienda 
ha eia manifestato ima cer­
ta disponibilità. 

PICCOLA CRONACA 

p. b. 

Nelle foto da sin. a destra: 
Nunzio Pitiddu, Salvator* taf-
fon*, Salvator* Ganti • Salva­
tor* Pinto 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20r; via 

G inori 50r; vìa della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; 
via G.P. Orsini 27r; via di 
Brozzì 282'a/b: via Stami­
na 41r; int. Staz. S. M. No­
vella; piazza Isolotto 5r; via­
le Calatafimi 6r: via G.P. Or­
sini 107r; Borgognissanti 40r; 
piazza delle Cure 2r; via Se­
nese 206r; viale Guidoni 89r; 

via Calzaiuoli 7r. 
• • • 

ORIENTAMENTI 
DELL'ASTROFISICA 

A chiusura del ciclo di con­
ferenze organizzato dalla se­
zione toscana dell'Istituto 
Gramsci su « Orientamenti 
attuali dell'astrofisica», sta­
sera alle 21 in piazza Madon­
na degli Aldobrandino si ter­
rà la conferenza di Claudio 
Chiuden professore di astro- ' 
fisica dell'università di Fi- ' 
renze su « L'universo e la sua j 
evoluzione ». • 

• • • 
STAND CONTRO 
LA VIOLENZA 

Da oggi, fino a sabato pros­
simo, 8 marzo, le compagne 
delle sezioni di Scandicci e 
del Turri, allestiranno uno 

stand-centro di incontro in 
piazza Matteotti di Scandic­
ci. L'iniziativa corredata da 
mostre, si prefigge di creare 
un centro di discussione sui 
temi della pace, della difesa 
del diritti della donna, della 
lotta contro ogni forma di 
violenza. 
GENITORI DEMOCRATICI 

Il Coordinamento genitori 
democratici, nell'ambito del­
la programmazione per l'e­
ducazione permanente, pro­

muove nei mesi di marzo, •-
prile e maggio, una serie di 
incontri con la cittadinanza 
per discutere i problemi ine­
renti all'educazione e alla 
crescita del bambino. Il pri­
mo incontro si terrà domani 
alle 21.15 presso la sala Ros­
sa della provincia in via Ca­
vour 1. sul tema «Un dirit­
to che deve essere ricono­
sciuto al bambino: conosce­
re è creare ». Interverrà il 
professor F. Frabboni. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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